




SYNOPSIS
“I want my son back,”  

that was what the woman  
on the phone said…”

After suffering through a long and unsuccessful series 
of fertility treatments, Satoko and her husband Kiyo-
kazu make the decision to adopt a child. Six years after 
adopting a boy they named Asato, Satoko has quit her 
job to concentrate fully on her husband and son. The 
family lives a peaceful existence. 

But one day, a phone call threatens Satoko’s hap-
piness and the careful balance she has found. The call 
was from a woman named Hikari: “I want my son back, 
and if that’s not possible, I want my money.”

Hikari was Asato’s birth mother. Satoko and Kiyokazu 
had met her once, when they adopted Asato. At the 
time, Hikari was 14 years old. The couple has not heard 
from Hikari, who is now 20, in over six years. Satoko 
had just assumed that the birth mother was living a 
quiet life with her parents. 

One day when Asato is at school, Satoko receives a 
visit from Hikari. The slender young woman at her door 
bears no resemblance to the teenager who gave birth 
to their adopted son. But more importantly, Satoko 
feels instinctively that this woman is not Hikari. And if 
she is not Hikari, then who is she? What will Satoko do 
when Hikari’s shocking past is revealed?Dopo la sofferenza causata da una serie di trattamenti della 

fertilità senza successo, Satoko e suo marito Kiyo Kazu decidono di 
intraprendere la strada dell’adozione. Sei anni dopo aver adottato 
un bambino che hanno chiamato Asato, Satoko ha lasciato il lavoro 
per concentrarsi completamente su suo marito e suo figlio. La 
famiglia vive un’esistenza pacifica.

Ma un giorno, una telefonata minaccia la felicità di Satoko e il 
delicato equilibrio trovato. La chiamata proveniva da una donna 
di nome Hikari: “Voglio indietro mio figlio e, se ciò non è possibile, 
voglio i miei soldi”.

Hikari è la madre biologica di Asato. Satoko e Kiyokazu l’avevano 
incontrata una volta, quando avevano adottato Asato. All’epoca 
Hikari aveva 14 anni. La coppia non aveva più avuto notizie di 
Hikari, ora ventenne, da oltre sei anni. Satoko credeva che la 
madre biologica stesse vivendo una vita tranquilla con la sua 
famiglia.

Un giorno, mentre Asato è a scuola, Satoko riceve la visita di Hikari. 
Ma alla sua porta si presenta una giovane donna molto magra che 
non somiglia in alcun modo all’adolescente che ha dato alla luce il 
loro figlio adottivo. Ma, cosa più importante, Satoko sente istintiva-
mente che questa donna non è Hikari. E se non è Hikari, allora chi è? 
Cosa farà Satoko quando scoprirà lo scioccante passato di Hikari?
chi è? Cosa farà Satoko quando scoprirà lo scioccante passato di 
Hikari?

“Rivoglio mio figlio”, “Rivoglio mio figlio”, 
così ha detto la donna così ha detto la donna 

al telefono…”al telefono…”





Born in Nara, Japan, Naomi Kawase graduated 
from Osaka University of the Arts in 1989. Her 
documentaries Embracing (1992) and Escargot 
(1994) received international recognition and were 
awarded at the 1995 Yamagata Documentary Film 
Festival. In 1997, she became the youngest win-
ner of the Camera d’or for her first feature Suzaku, 
presented at the Directors’ Fortnight. In 2000, 
Firefly won both the FIPRESCI and the CICAE Prizes 
at the Locarno Film Festival. Then followed a se-
ries of feature films selected for competition at 
the Cannes Film Festival: Shara (2003), The Mour-
ning Forest (Grand Prix 2007), Hanezu (2011) and 
Still the Water (2014). Sweet Red Bean Paste 
was selected as the opening film for the Un Cer-
tain Regard section at the Cannes Film Festival in 
2015. Naomi Kawase has also been recognized 
for her accomplishments in documentary filmma-
king. Among other honors, she has received the 
Carrosse d’or from the Directors’ Fortnight (2009) 
and was made a Chevalier de l’Ordre des Arts 
et des Lettres by the French Minister of Culture 
(2015). She was a member of the Jury headed by 
Steven Spielberg  at
the 66th Cannes Film Festival. Retrospective ex-
hibitions of Kawase’s work have been organized 
all over Europe, including at the Jeu de Paume in 
Paris (2002). In 2010, she founded the Internatio-
nal Nara Film Festival, dedicated to promoting the 
work of young directors.

DIRECTOR:
Naomi Kawase

Nata a Nara, in Giappone, Naomi Kawase si è lau-
reata alla Osaka University of the Arts nel 1989. I 
suoi documentari Embracing (1992) e Escargot 
(1994) hanno ricevuto riconoscimenti internazio-
nali e sono stati premiati nel 1995 allo Yamagata 
Documentary Film Festival. Nel 1997 è diventa-
ta la più giovane vincitrice della Camera d’or per 
il suo primo lungometraggio Suzaku, presentato 
alla Quinzaine des Réalisateurs. Nel 2000 Firefly 
ha vinto sia il Premio FIPRESCI che il Premio CI-
CAE al Festival di Locarno. Seguono poi una serie 
di lungometraggi selezionati in concorso al Festi-
val di Cannes: Shara (2003), The Mourning Forest 
(Grand Prix 2007), Hanezu (2011) e Still the Water 
(2014). Sweet Red Bean Paste è stato seleziona-
to come film di apertura per la sezione Un Cer-
tain Regard al Festival di Cannes nel 2015. Naomi 
Kawase è stata anche premiata per i suoi successi 
nel film documentario. Tra gli altri riconoscimen-
ti, ha ricevuto la Carrosse d’or dalla Quinzaine des 
Réalisateurs (2009) ed è stata nominata Chevalier 
de l’Ordre des Arts et des Lettres dal Ministro del-
la Cultura francese (2015). È stata membro della 
giuria presieduta da Steven Spielberg al 66° Fe-
stival di Cannes. Mostre retrospettive del lavoro 
di Kawase sono state organizzate in tutta Europa, 
anche al Jeu de Paume di Parigi (2002). Nel 2010 
ha fondato l’International Nara Film Festival, dedi-
cato alla promozione del lavoro dei giovani registi.



When shooting a film, there always comes a mo-
ment that moves me to tears. That is the point 
when the actors so fully inhabit their characters’ 
lives that they express emotions reaching far 
beyond the script. I realize that this is something 
precious and rare. The actors in this film are as-
tonishing – their characters are fully fleshed out 
living beings. 

We shot in six different locations in Japan: on 
an island, in the forest, in the city, at a historical 
site… We have made this film as if it were the sou-
venir of a journey through the seasons and charac-
ter of each place.

Through a twist of fate, a life that was not meant 
to be arrives in the lives of a married couple who 
weren’t able to have the child they desired. It is a 
story about forging one’s destiny, as if after the 
rain, a radiant light had purified the world. Everybo-
dy is somebody’s child; everybody has a mother 
who gave birth to them. And in this respect, the 
core of this story should touch people’s hearts. 
For therein lies the world’s beginnings, seen by a 
pure soul who believes that this world is genuinely 
beautiful.

DIRECTOR’S  
STATEMENT

Quando si gira un film, arriva sempre un momen-
to che mi commuove fino alle lacrime. Quando gli 
attori vivono a pieno la vita dei loro personag-
gi da esprimere emozioni che vanno ben oltre la 
sceneggiatura. Mi rendo conto quanto questo sia 
prezioso e raro. Gli attori in questo film sono sor-
prendenti: i loro personaggi sono l’incarnazione 
degli esseri viventi . Abbiamo girato in sei diverse 
location del Giappone: su un’isola, nella foresta, in 
città, in un luogo storico… Abbiamo realizzato que-
sto film come se fosse il ricordo di un viaggio at-
traverso le stagioni e i caratteri di ogni luogo.Per 
uno scherzo del destino, una vita che non dove-
va essere arriva nelle vite di una coppia sposata 
che non è riuscita ad avere il figlio che desiderava. 
È una storia sulla forgiatura del proprio destino, 
come se dopo la pioggia, una luce radiosa aves-
se purificato il mondo. Ognuno è figlio di qualcu-
no; tutti hanno una madre che li ha partoriti. E a 
questo proposito, il nucleo di questa storia do-
vrebbe toccare il cuore delle persone. Perché qui 
sta l’inizio del mondo, visto da un’anima pura che 
crede che questo mondo sia genuinamente bello.



PRODUCER’S STATEMENT
When I first read Mizuki Tsujimura’s novel, I was deeply 
impressed by the uncommon path followed by the two 
main characters: a woman who is resigned to her fate 
of childlessness due to her husband’s infertility, and a 
girl who accidentally becomes pregnant with a boy she 
truly loves. Two women at completely opposite ends of 
the spectrum and a young child who ties them together.  

Before reading this book, I had never heard of plenary 
adoption – which allows this child to be fully adopted 

(permanently severing all ties with his birth family) and 
thus legally handed over from a young girl to a woman 
who is not his birth mother – and the way this system 
impacts many people’s lives. The choice these charac-
ters make is for some a well-kept secret. And this is 
something that raised strong doubts as well as feelings 
akin to anger in me. For the story has important mes-
sages and speaks forcefully to today’s world. That is 
why I believe that now is the time to make this film. 

Quando ho letto per la prima volta il romanzo di Mizuki Tsujimura, 
sono rimasto profondamente colpito dal percorso insolito seguito 
dai due personaggi principali: una donna rassegnata al suo destino 
di non avere figli a causa dell’infertilità del marito, e una ragazza 
che accidentalmente rimane incinta di un ragazzo che lei ama ve-
ramente. Due donne completamente diverse e un bambino piccolo 
che le lega insieme.Prima di leggere questo libro, non avevo mai 
sentito parlare di adozione plenaria - che consente al bambino di 
essere adottato completamente (recidendo definitivamente tutti i 
legami con la sua famiglia d’origine) e quindi dato legalmente da 

una giovane ragazza a una donna che non è la sua madre natu-
rale - e il modo in cui questo sistema influisce sulla vita di molte 
persone. La scelta di questi personaggi è per alcuni un segreto 
ben custodito. E questo è qualcosa che ha sollevato in me forti 
dubbi e sentimenti simili alla rabbia. Perché la storia ha messaggi 
importanti e parla con forza al mondo di oggi. Ecco perché credo è 
arrivato il momento di fare questo film.





CAST
Hiromi Nagasaku  Satoko Kurihara
Arata Iura Kiyokazu Kurihara
Aju Makita Hikari Katakura
Miyoko Asada Shizue Asami




